
 

Tutor AI dell’Area Scienze Naturali 
- Secondaria di Secondo Grado 

 
Progetta una lezione frontale della durata di due ore sul DNA e la sua struttura. 
 

 

Ho capito la tua richiesta: vuoi progettare una lezione frontale di 2 ore sul DNA e la 
sua struttura per una scuola secondaria di secondo grado, nell'ambito delle Scienze 
naturali. 

Flusso di lavoro 

Ecco come procederemo insieme: 

1.​ Adesso: prepareremo una scaletta degli argomenti che vuoi trattare nella 
lezione 

2.​ Successivamente: affronteremo le tematiche metodologiche per strutturare al 
meglio il lesson plan 

3.​ Infine: integreremo il lesson plan con le risorse disponibili nell'Area Docenti 

 

Scaletta degli argomenti 

Ho capito la tua richiesta: vuoi progettare una lezione frontale di 2 ore sul DNA e la 
sua struttura per una scuola secondaria di secondo grado. 

Ecco come procederemo insieme: 

1.​ Adesso prepariamo una scaletta degli argomenti che vuoi trattare nella lezione 
2.​ Successivamente affronteremo le tematiche metodologiche per strutturare al 

meglio il lesson plan 
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3.​ Infine integreremo il lesson plan con le risorse didattiche disponibili nell'Area 
Docenti 

 

1. Introduzione al DNA: cos'è e perché è importante 

●​ Definizione di DNA (acido desossiribonucleico) 
●​ Il DNA come molecola della vita e portatore dell'informazione genetica 
●​ Cenni storici: dalla scoperta alla comprensione della struttura 

2. I componenti chimici del DNA 

●​ I nucleotidi: unità fondamentali 
●​ Le basi azotate: adenina, timina, citosina, guanina 
●​ Lo zucchero desossiribosio 
●​ Il gruppo fosfato 

3. La struttura a doppia elica 

●​ Il modello di Watson e Crick (1953) 
●​ La complementarietà delle basi (A-T, C-G) 
●​ I legami idrogeno tra le basi 
●​ L'orientamento antiparallelo dei due filamenti 

4. Organizzazione del DNA nella cellula 

●​ DNA nucleare vs DNA mitocondriale 
●​ Cromatina e cromosomi 
●​ Compattazione del DNA 

 

Vuoi apportare modifiche alla scaletta o preferisci procedere con la creazione del 
lesson plan? 

 

Elimina il punto 4 della scaletta 
 

 

Ho recepito la modifica: elimino il punto 4 sull'organizzazione del DNA nella cellula. 
Ecco la scaletta aggiornata: 
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1. Introduzione al DNA: cos'è e perché è importante 

●​ Definizione di DNA (acido desossiribonucleico) 
●​ Il DNA come molecola della vita e portatore dell'informazione genetica 
●​ Cenni storici: dalla scoperta alla comprensione della struttura 

2. I componenti chimici del DNA 

●​ I nucleotidi: unità fondamentali 
●​ Le basi azotate: adenina, timina, citosina, guanina 
●​ Lo zucchero desossiribosio 
●​ Il gruppo fosfato 

3. La struttura a doppia elica 

●​ Il modello di Watson e Crick (1953) 
●​ La complementarietà delle basi (A-T, C-G) 
●​ I legami idrogeno tra le basi 
●​ L'orientamento antiparallelo dei due filamenti 

 

Vuoi apportare altre modifiche alla scaletta oppure possiamo procedere con la 
creazione del lesson plan? 

 

La scaletta va bene, procediamo 
 

 

Per due ore di lezione frontale su questi argomenti, ti suggerisco di considerare una 
lezione frontale partecipata: con questa metodologia gli studenti saranno coinvolti 
attivamente attraverso domande stimolo, riflessioni guidate e momenti di confronto.​
​
Prima di procedere con la generazione del lesson plan dettagliato vuoi aggiungere 
delle informazioni? 

 

Procedi con la generazione del lesson plan 
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DNA: struttura e funzione biologica 

La lezione frontale partecipata consente di guidare gli studenti attraverso concetti 
complessi mantenendo alta l'attenzione mediante domande stimolo, riflessioni condivise 
e momenti di verifica della comprensione. Questo approccio è particolarmente efficace 
per contenuti che richiedono visualizzazione di strutture molecolari tridimensionali. 

Prerequisiti 

●​ Conoscenze di chimica di base: atomi, molecole, legami chimici (covalenti, 
idrogeno) 

●​ Concetti fondamentali di biologia cellulare: cellula, nucleo, organuli 
●​ Nozioni di eredità e trasmissione dei caratteri 
●​ Familiarità con il metodo scientifico e la ricerca sperimentale 

Contesto 

Gli studenti hanno già incontrato il concetto di molecola e di legame chimico nello studio 
della chimica. Ora affronteranno una molecola biologica specifica che, come le proteine e 
i carboidrati già studiati, è costituita da unità ripetitive (i nucleotidi) assemblate secondo 
regole precise. A differenza delle altre biomolecole, il DNA ha una caratteristica unica: la 
complementarietà delle basi, che lo rende capace di replicarsi e trasmettere 
informazioni. Questo rappresenta il passaggio dalla chimica alla biologia molecolare, dove 
la struttura determina direttamente la funzione biologica. La storia della scoperta del DNA 
(da Mendel a Watson e Crick) mostra come la ricerca scientifica procede per accumulo di 
evidenze provenienti da discipline diverse. 

Obiettivi didattici 

●​ Definire il DNA e riconoscere il suo ruolo fondamentale nella trasmissione 
dell'informazione genetica 

●​ Identificare i componenti chimici del DNA (nucleotidi, basi azotate, desossiribosio, 
fosfato) e comprenderne l'organizzazione 

●​ Descrivere la struttura a doppia elica e spiegare i principi di complementarietà e 
antiparallelismo 

●​ Collegare la struttura molecolare del DNA alle sue funzioni biologiche 
●​ Riconoscere il contributo della ricerca scientifica multidisciplinare nella 

comprensione della struttura del DNA 

Svolgimento del lesson plan 

1. Dalla storia della genetica alla molecola del DNA 

Durata: circa 25 minuti 
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Obiettivo: Attivare le conoscenze pregresse sulla genetica e introdurre il DNA come 
risposta scientifica alla domanda "come si trasmettono i caratteri ereditari?" 

Approccio metodologico: Lezione dialogata con domande stimolo. Il docente guida gli 
studenti a richiamare le leggi di Mendel e il concetto di gene, poi introduce il DNA come il 
supporto fisico dell'informazione genetica. Gli studenti partecipano formulando ipotesi e 
rispondendo alle domande del docente. 

Descrizione: Partendo dalla domanda "Cosa sono i geni?", il docente ricorda brevemente 
le leggi di Mendel e introduce il concetto di fattore ereditario. Presenta quindi il DNA 
come la molecola che contiene questi fattori. Accenna ai passaggi storici fondamentali: 
gli esperimenti di Griffith e Avery (identificazione del DNA come principio trasformante), 
la diffrazione ai raggi X di Rosalind Franklin, fino al modello di Watson e Crick del 1953. 
Sottolinea come la scoperta sia stata il risultato di contributi da genetica, chimica e fisica. 

 

2. I nucleotidi: mattoni del DNA 

Durata: circa 35 minuti 

Obiettivo: Comprendere la struttura dei nucleotidi e come si assemblano in una catena 
polinucleotidica 

Approccio metodologico: Lezione frontale con visualizzazione schematica (lavagna/LIM). 
Il docente disegna e spiega i componenti del nucleotide, coinvolgendo gli studenti con 
domande su legami chimici e struttura. Gli studenti osservano, prendono appunti e 
rispondono alle domande di verifica. 

Descrizione: Il docente introduce il nucleotide come unità fondamentale, composto da 
tre elementi: una base azotata, uno zucchero (desossiribosio) e un gruppo fosfato. Illustra 
le quattro basi azotate (adenina e guanina, purine; citosina e timina, pirimidine) 
evidenziando le differenze strutturali. Spiega come i nucleotidi si legano tra loro 
attraverso legami fosfodiesterici (tra il fosfato di un nucleotide e lo zucchero del 
successivo), formando una catena polinucleotidica con uno scheletro zucchero-fosfato e 
basi azotate che sporgono lateralmente. Pone domande per verificare la comprensione: 
"Perché il legame tra nucleotidi è sempre tra il fosfato e lo zucchero e non tra le basi?" 

 

3. La struttura a doppia elica e la complementarietà delle basi 

Durata: circa 40 minuti 

Obiettivo: Visualizzare e comprendere la struttura tridimensionale del DNA e i principi di 
appaiamento delle basi 

Approccio metodologico: Lezione frontale con supporto visivo (modelli, schemi, 
animazioni se disponibili). Il docente guida gli studenti attraverso la scoperta della 
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struttura, ponendo domande che li portano a dedurre le proprietà della doppia elica. 
Coinvolgimento attivo mediante previsioni e verifiche. 

Descrizione: Il docente presenta il modello di Watson e Crick, spiegando come due 
catene polinucleotidiche si avvolgono l'una attorno all'altra formando un'elica. Introduce 
la regola di Chargaff (A=T, C=G) come evidenza sperimentale della complementarietà. 
Spiega i legami idrogeno tra le basi: due legami tra A-T, tre legami tra C-G, evidenziando 
perché questa disposizione è stabile. Illustra l'orientamento antiparallelo: una catena 
corre 5'→3', l'altra 3'→5'. Pone domande stimolo: "Se una base è adenina, quale base le si 
appaia sull'altro filamento? Perché?" Mostra come la complementarietà permette la 
replicazione: ogni filamento funge da stampo per sintetizzare il complementare. Utilizza 
modelli molecolari o rappresentazioni visive per facilitare la visualizzazione 
tridimensionale. 

 

4. Sintesi e consolidamento 

Durata: circa 20 minuti 

Obiettivo: Consolidare i concetti chiave e verificare la comprensione globale della 
struttura e della funzione del DNA 

Approccio metodologico: Discussione guidata e domande di verifica. Il docente pone 
domande che richiedono di collegare i diversi aspetti affrontati. Gli studenti rispondono e 
il docente fornisce feedback immediato, correggendo eventuali misconcezioni. 

Descrizione: Il docente propone una sintesi visiva della struttura del DNA (schema 
riassuntivo alla lavagna). Pone domande di verifica che richiedono di applicare i concetti: 
"Come mai il DNA può replicarsi fedelmente? Cosa succederebbe se le basi non fossero 
complementari?" Chiede agli studenti di spiegare con parole proprie il legame tra 
struttura e funzione biologica. Raccoglie domande e chiarisce eventuali dubbi. Conclude 
sottolineando come la struttura elegante del DNA spiega sia la sua stabilità che la sua 
capacità di trasmettere informazioni. 

 

Prossimi passi 

Desideri apportare modifiche al lesson plan (ad esempio, aggiustamenti nei tempi, nel 
livello di approfondimento o nella sequenza delle attività)? Oppure vuoi procedere ad 
arricchire il lesson plan con le risorse digitali presenti nell'Area Docenti? 

Ricorda che puoi copiare il Lesson Plan. 

 

Adesso inserisci le risorse digitali 
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Ho integrato 5 risorse digitali nel tuo Lesson Plan, selezionate per coerenza con i 
contenuti, compatibilità metodologica e obiettivi didattici di ogni fase. Le risorse 
includono videolezioni, una bacheca interattiva e supporti visivi per facilitare la 
comprensione della struttura del DNA. 

DNA: struttura e funzione biologica 

 

Prerequisiti 

●​ Conoscenze di chimica di base: atomi, molecole, legami chimici (covalenti, 
idrogeno) 

●​ Concetti fondamentali di biologia cellulare: cellula, nucleo, organuli 
●​ Nozioni di eredità e trasmissione dei caratteri 
●​ Familiarità con il metodo scientifico e la ricerca sperimentale 

 

Contesto 

Gli studenti hanno già incontrato il concetto di molecola e di legame chimico nello 
studio della chimica. Ora affronteranno una molecola biologica specifica che, come le 
proteine e i carboidrati già studiati, è costituita da unità ripetitive (i nucleotidi) 
assemblate secondo regole precise. A differenza delle altre biomolecole, il DNA ha 
una caratteristica unica: la complementarietà delle basi, che lo rende capace di 
replicarsi e trasmettere informazioni. Questo rappresenta il passaggio dalla chimica 
alla biologia molecolare, dove la struttura determina direttamente la funzione 
biologica. La storia della scoperta del DNA (da Mendel a Watson e Crick) mostra 
come la ricerca scientifica procede per accumulo di evidenze provenienti da 
discipline diverse. 

 

Obiettivi didattici 

●​ Definire il DNA e riconoscere il suo ruolo fondamentale nella trasmissione 
dell'informazione genetica​
 

●​ Identificare i componenti chimici del DNA (nucleotidi, basi azotate, 
desossiribosio, fosfato) e comprenderne l'organizzazione​
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●​ Descrivere la struttura a doppia elica e spiegare i principi di complementarietà 
e antiparallelismo​
 

●​ Collegare la struttura molecolare del DNA alle sue funzioni biologiche​
 

●​ Riconoscere il contributo della ricerca scientifica multidisciplinare nella 
comprensione della struttura del DNA​
 

 

Svolgimento del lesson plan 

1. Dalla storia della genetica alla molecola del DNA 

Durata: circa 25 minuti 

Obiettivo: Attivare le conoscenze pregresse sulla genetica e introdurre il DNA come 
risposta scientifica alla domanda "come si trasmettono i caratteri ereditari?" 

Approccio metodologico: Lezione dialogata con domande stimolo. Il docente guida 
gli studenti a richiamare le leggi di Mendel e il concetto di gene, poi introduce il DNA 
come il supporto fisico dell'informazione genetica. Gli studenti partecipano 
formulando ipotesi e rispondendo alle domande del docente. 

Descrizione: Partendo dalla domanda "Cosa sono i geni?", il docente ricorda 
brevemente le leggi di Mendel e introduce il concetto di fattore ereditario. Presenta 
quindi il DNA come la molecola che contiene questi fattori. Accenna ai passaggi 
storici fondamentali: gli esperimenti di Griffith e Avery (identificazione del DNA come 
principio trasformante), la diffrazione ai raggi X di Rosalind Franklin, fino al modello di 
Watson e Crick del 1953. Sottolinea come la scoperta sia stata il risultato di contributi 
da genetica, chimica e fisica. 

Risorse digitali: 

●​ Timeline interattiva dalla scoperta del DNA (1869-1961) con i contributi di 
Mendel, Griffith, Avery, Franklin, Watson e Crick. Perfetta per attivare 
conoscenze pregresse e contestualizzare storicamente. Bacheca - Breve storia 
del DNA 

 

2. I nucleotidi: mattoni del DNA 

Durata: circa 35 minuti 
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Obiettivo: Comprendere la struttura dei nucleotidi e come si assemblano in una 
catena polinucleotidica 

Approccio metodologico: Lezione frontale con visualizzazione schematica 
(lavagna/LIM). Il docente disegna e spiega i componenti del nucleotide, coinvolgendo 
gli studenti con domande su legami chimici e struttura. Gli studenti osservano, 
prendono appunti e rispondono alle domande di verifica. 

Descrizione: Il docente introduce il nucleotide come unità fondamentale, composto 
da tre elementi: una base azotata, uno zucchero (desossiribosio) e un gruppo fosfato. 
Illustra le quattro basi azotate (adenina e guanina, purine; citosina e timina, pirimidine) 
evidenziando le differenze strutturali. Spiega come i nucleotidi si legano tra loro 
attraverso legami fosfodiesterici (tra il fosfato di un nucleotide e lo zucchero del 
successivo), formando una catena polinucleotidica con uno scheletro 
zucchero-fosfato e basi azotate che sporgono lateralmente. Pone domande per 
verificare la comprensione: "Perché il legame tra nucleotidi è sempre tra il fosfato e lo 
zucchero e non tra le basi?" 

Risorse digitali: 

●​ Videolezione che spiega dettagliatamente nucleotidi, basi azotate (purine e 
pirimidine), legami N-glicosidico e fosfodiesterici. Supporta perfettamente la 
lezione frontale sulla struttura dei nucleotidi. Acidi nucleici 

 

3. La struttura a doppia elica e la complementarietà delle basi 

Durata: circa 40 minuti 

Obiettivo: Visualizzare e comprendere la struttura tridimensionale del DNA e i 
principi di appaiamento delle basi 

Approccio metodologico: Lezione frontale con supporto visivo (modelli, schemi, 
animazioni se disponibili). Il docente guida gli studenti attraverso la scoperta della 
struttura, ponendo domande che li portano a dedurre le proprietà della doppia elica. 
Coinvolgimento attivo mediante previsioni e verifiche. 

Descrizione: Il docente presenta il modello di Watson e Crick, spiegando come due 
catene polinucleotidiche si avvolgono l'una attorno all'altra formando un'elica. 
Introduce la regola di Chargaff (A=T, C=G) come evidenza sperimentale della 
complementarietà. Spiega i legami idrogeno tra le basi: due legami tra A-T, tre legami 
tra C-G, evidenziando perché questa disposizione è stabile. Illustra l'orientamento 
antiparallelo: una catena corre 5'→3', l'altra 3'→5'. Pone domande stimolo: "Se una 
base è adenina, quale base le si appaia sull'altro filamento? Perché?" Mostra come la 
complementarietà permette la replicazione: ogni filamento funge da stampo per 
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sintetizzare il complementare. Utilizza modelli molecolari o rappresentazioni visive 
per facilitare la visualizzazione tridimensionale. 

Risorse digitali: 

●​ Video che illustra la struttura 3D della doppia elica, complementarietà delle 
basi (A-T, C-G), legami idrogeno e orientamento antiparallelo. Essenziale per la 
visualizzazione tridimensionale. La struttura a doppia elica del DNA​
 

●​ Spiega il meccanismo dei legami idrogeno tra donatori e accettori. 
Fondamentale per comprendere i legami tra le basi azotate (A-T e C-G) nella 
doppia elica. Legami idrogeno​
 

●​ Illustra come la complementarietà delle basi permette la replicazione 
semiconservativa. Dimostra la funzione biologica della struttura a doppia elica. 
Duplicazione del DNA 

 

 

4. Sintesi e consolidamento 

Durata: circa 20 minuti 

Obiettivo: Consolidare i concetti chiave e verificare la comprensione globale della 
struttura e della funzione del DNA 

Approccio metodologico: Discussione guidata e domande di verifica. Il docente pone 
domande che richiedono di collegare i diversi aspetti affrontati. Gli studenti 
rispondono e il docente fornisce feedback immediato, correggendo eventuali 
misconcezioni. 

Descrizione: Il docente propone una sintesi visiva della struttura del DNA (schema 
riassuntivo alla lavagna). Pone domande di verifica che richiedono di applicare i 
concetti: "Come mai il DNA può replicarsi fedelmente? Cosa succederebbe se le basi 
non fossero complementari?" Chiede agli studenti di spiegare con parole proprie il 
legame tra struttura e funzione biologica. Raccoglie domande e chiarisce eventuali 
dubbi. Conclude sottolineando come la struttura elegante del DNA spiega sia la sua 
stabilità che la sua capacità di trasmettere informazioni. 

 

Sei soddisfatto delle risorse inserite? Puoi aggiungere nuove risorse indicando 
l'argomento specifico, rimuovere o spostare quelle trovate, oppure copiare il Lesson 
Plan per salvarlo. Fammi sapere se desideri modifiche!
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